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Dopo l'esperienza di Aprile 2017 abbiamo deciso di risalire sul monte torru.
Il monte e' di origine vulcanica, probabilemte milioni di anni fa la zona era tutta una
caldera, ed il materiale e' principalemte il basalto, a differenza della zona di Ittiri a
pochi km dove il tuffo e la trachite rosa la fanno padrone. 
E' facile trovare nella zona  dei pezzi di ossidiana che hanno milioni di anni.
Il pezzo forte della cima torru e' il nuraghe, pensate che ha 3000 anni con massi che
pesano quintali, lui si trova a vedetta dominando il territorio.
Sicuramente attorno sorgeva un villaggio, di cui rimane qualche traccia.
Per salire esistono 3 vie, una lunga meno ripida una intermedia e la nostra piu' breve
ma molto ripida.
Si entra da una proprieta  privata, l'accesso il sig. Antonio c'è lo da molto volenteri,
perchè oramai ci conosce che siamo degli amici della natura, e la rispettiamo.
Una volta parcheggiate le auto, ai piedi del monte c'e' la fontana di abbaghente, di
solito riempiamo le bottiglie di acqua da portare in cima, l'acqua e' fresca e di ottima
qualita', la sorgente e' lontana da industrie e inquinamento.
La difficolta' per la salita dalle guide e' considerata media, ma per noi che abbiamo le
antenne i cavi le batterie, con 2 stazioni il peso e' superiore, circa 12  kg a persona o
forse  piu',  quindi  le  difficolta'  si  fanno  sentire  soppratutto  nell'attraversamento
della gola in mezzo ai massi.
Comunque una volta su' oltre a fare attivita' radio ci siamo divertiti a fare delle foto,
al panorama al nuraghe e inoltre abbiamo scoperto una quercia da sughero secolare
con un tronco enorme oltr 2,8 mt di circonferenza.
La giornata di mattina era fresca, addiritura alcuni hanno indossato la felpa, e' venuta
giu' qualche goccia di pioggia, poi attorno alle 11:00 il sole ha fatto la sua comparsa, 
alle 15:30 siamo tornati giu' col sole  cocente ancora estivo.
Esperienza positiva per noi tre del team, devo aggiungere che la pro loco Ittiri che
collabora con il  nostro gruppo, ha organizzato l'escursone in concomitanza col sota
day, portando in cima una trentina di appassionati a cui abbiamo spiegato cosa fanno i
radioamatori e il significato del Sota.
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